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MODULO PRESENTAZIONE PROGETTO

Titolo del progetto Regolamento di polizia rurale

Ente proponente Comune di Tollo

Referente del
progetto

nome   Angelo       cognome Radica
Indirizzo Piazza della Liberazione, 1
Telefono 0871962628 3351861825
e-mail……angeloradicasindaco@gmail.com

Città in cui ha avuto
luogo il progetto

Tollo

Popolazione del
Comune

4.070

Durata del progetto: 18 mesi

Descrizione di sintesi
del progetto:

Qualità dell’aria, inquinamento delle falde acquifere,
conservazione della biodiversità sono principi che possono e
devono trovare attuazione in comportamenti reali, concreti,
oggettivi ai quali il nostro territorio è chiamato per primo ad
attivarsi. 
Bisogna fare in modo che il settore primario, sia l’attore
principale nella conservazione del territorio e dell’ambiente.

E’ in quest’ottica che lo strumento proposto vuole andare, da
un lato portare il mondo agricolo verso un più cosciente uso dei
prodotti fitosanitari e dei concimi, delle accensioni di fuochi,
dall’altro chiedere agli agricoltori stessi di farsi operatori attivi
sul territorio per la tutela dello stesso.
La corretta realizzazione e manutenzione dei fossi, spesso
abbandonata per recuperare pochi metri di terra coltivabile, è
in realtà uno dei principali metodi per disporre di una rete
idrica secondaria in grado di contenere i sempre più frequenti
fenomeni piovosi.
Il rispetto delle distanze nelle arature, il mantenimento delle
capezzagne e delle siepi ripariali oltre che influire sul deflusso
delle acque permettono di garantire comunque le regole di
buon vicinato e di creare serbatoi di biodiversità.
L’attenzione e la cura nella gestione del verde, sia esso bosco o
semplice siepe, pubblico o privato, offrono la possibilità di
conservare un patrimonio vegetale storico che nel contempo è
fonte e rifugio per specie utili per l’agricoltura.
Il corretto uso di fitofarmaci, diserbanti e la corretta gestione
dei rifiuti, l’accensione dei fuochi sono, infine, azioni di primaria



                                                                                                                                  

importanza per la salute di ogni cittadino.
Ecco, quindi che un Regolamento come questo, proposto per
omogeneizzare le regole su tutto il territorio regionale, non solo
a n a l i z za u n a g ra n d e q u a n tit à d i a rg o m e n ti c h e
quotidianamente influenzano la qualità dell’ambiente, ma
diviene riferimento importante per sancire le regole del vivere
civile in una comunità.

Obiettivi del progetto La crescente attenzione alle problematiche ambientali e la
consapevolezza, che da più parti si sta creando attorno ai temi
ecologici ed alla necessità di andare verso una sostenibilità
ambientale, sono indicatori significativi di come il problema sia
sentito a livello mondiale. 
Se a fronte di temi di portata mondiale è richiesta una chiara
azione da parte degli organismi internazionali e dei governi
nazionali è altresì vero che azioni concrete devono partire dalle
singole realtà locali e dal comportamento quotidiano dei
singoli.
In questo contesto negli ultimi anni la politica Europea sta
facendo molto e particolare importanza è stata attribuita con la
nuova PAC (politica agricola comunitaria) e con i nuovi PSR
(Piani di Sviluppo Rurale) al ruolo dell’agricoltura sia come
attività che comunque apporta un carico inquinante sia come
settore produttivo che più di altri può concorrere alla
conservazione del territorio e dell’ambiente. Il regolamento di
Polizia Rurale rappresenta, di fatto, lo strumento normativo  più
vicino alle amministrazioni locali e agli operatori agricoli, ma
non solo, per dare concretezza ai principi sanciti dalle diverse
direttive europee sull’ambiente.
Le norme contenute traducono in azioni concrete e
comportamenti i principi che spesso sentiamo conclamati a vari
livelli.

Dimensione tematica
a cui il progetto fa

riferimento

1. investire nelle persone e n e l l e comunità che
compongono le nostre città: una città sana dà l’esempio
enfatizzando un focus umano sullo sviluppo della società
e dando priorità agli investimenti nelle persone per
migliorare l'equità e l'inclusione, attraverso un
rafforzamento dell'empowerment;

Azioni realizzate Art. 6 - Libero deflusso delle acque 
Art. 7 - Spurgo di fossi e canali
Art. 8 - Ulteriori divieti a tutela dei fossi e dei canali
Art. 9 - Istituzione o mantenimento di Fasce Tampone



                                                                                                                                  

Vegetate (FTV) 
Art. 10 - Diramazioni e accessi
Art. 11 - Distanze per fossi canali ed alberi 
Art. 12 - Recisione di rami protesi
Art. 13 - Aratura dei terreni
Art. 14 - Strade private, interpoderali o di bonifica 
Art. 15 - Obblighi dei frontisti di strada
Art. 16 - Dilavamento dei terreni e prevenzione interventi

TITOLO lII - Ambiti in centri abitati
Art. 17 - Manutenzione nelle strade comunali
Art. 18 - Divieto di risciacqui e lavaggi sulle strade pubbliche 
Art. 19 – Irrigazione

TITOLO IV - Interventi fitoiatrici in ambito rurale ed urbano
Art. 20 - Campo di applicazione 
Art. 21 - Impiego di Fitofarmaci con mezzi aerei e
Atomizzatori.
Art. 22 - Casi di divieto di irrorazione
Art. 23 - Limitazioni
Art. 24 - Aree di tutela assoluta
Art. 25 - Zone agricole
Art. 26 - Distanze di rispetto
Art. 27 - Riduzione delle distanze di rispetto 
Art. 28 - Accesso a fondi trattati con prodotti fitosanitari e loro
coadiuvanti
Art. 29 - Distanze di sicurezza a tutela delle acque 
Art. 30 - Il diserbo
Art. 31 - Disposizioni a tutela dell'agricoltura biologica 
Art. 32 - Salvaguardia insetti pronubi
Art. 33 - Segnalazione mediante cartelli
Art. 34 - Modalità di rifornimento, scarico e lavaggio di
attrezzature irroranti 
Art. 35 - Smaltimento contenitori vuoti di fitofarmaci
Art. 36 - Modalità di conservazione

TITOLO V - Miglioramenti fondiari
Art. 37 - Autorizzazione
Art. 38 - Siepi e corsi d'acqua

TITOLO VI- Ambiti boschivi ed aree tutelate



                                                                                                                                  

Art. 39 - Premessa
Art. 40 - Definizione di bosco e siepe
Art. 41 - Diminuzione di superficie boscata 
Art. 42 - Esercizio della caccia, della pesca, raccolta di funghi,
lumache e rane

TITOLO VII - Norme relative ai comuni pericoli
Art. 43 - Accensione fuochi
Art. 44 - Divieto di accensione di artifizi non di libero
commercio 
Art. 45 - Ulteriori divieti

TITOLO VIII - Norme di igiene pubblica
Art. 46 - Divieti
Art. 47 - Divieto di deposito rifiuti 
Art. 48 - Concimaie e spargimento dei liquami
Art. 49 - Utilizzo di fanghi di depurazione in agricoltura 
Art. 50 - Lotta alla zanzara tigre
Art. 51 - Apiari e alveari

TITOLO IX - Tutela proprietà privata
Art. 52 – Diritto al Sole
Art. 53 - Impianti di produzione di energia elettrica da fonte
rinnovabile non fossile (solare)

TITOLO X - Sorveglianza e trattamento degli animali
Art. 54 - Norme per il benessere e la tutela degli animali di
affezione
Art. 55 - Obblighi e divieti dei proprietari o detentori di cani o
altri animali
Art. 56 - Gestione e cura dei cani e degli animali di affezione in
genere 
Art. 57 - Ritrovamento di animali
Art. 58 - Animali affetti da malattie contagiose 
Art. 59 - Trasporto di animali
Art. 60 - Distruzione di animali insettivori e nidi di selvaggina 
Art. 61 - Detenzione di specie avicole di piccola taglia

Beneficiari finali del
progetto e numero

Agricoltori: 650 circa,
Imprese commerciali: 10
Cittadini 4.000 circa



                                                                                                                                  

Risultati attesi 1. Ai fini del presente regolamento il servizio di polizia rurale è
inteso come il complesso delle funzioni espletate per
assicurare nell'ambito del territorio comunale l'applicazione
e l'osservanza delle leggi e dei regolamenti dello Stato e
della Regione Abruzzo, nonché delle norme del Comune, al
fine di coniugare l'esercizio dell'attività agricola con il
rispetto e la tutela dell'ambiente e degli ecosistemi e del
patrimonio pubblico, in sintonia con i principi dello sviluppo
sostenibile nonché del diritto di proprietà, nell'interesse
generale della salubrità e sicurezza pubblica, della
tradizione agraria, della vita sociale e della cultura,
all'interno e all'esterno dei centri abitati.

2. Il presente regolamento disciplina il servizio di polizia rurale
nell'ambito agricolo e paesaggistico, come risultante dalla
zonizzazione prevista dal PRGC, nonché all'interno del
perimetro urbanizzato, qualora vi si svolgano attività che di
norma vengono esercitate in ambito agricolo. Oltre alle
disposizioni del presente regolamento debbono essere
osservati gli ordini, anche verbali successivamente
confermati per iscritto, impartiti in circostanze straordinarie
dall'Autorità Comunale o dagli agenti di Polizia Locale.

Risultati raggiunti Riduzione del consumo di suolo.
Riduzione delle frane e dei dissesti.
Miglioramento della qualità dell’aria
Miglioramento della salute generale.
Miglioramento del decoro urbano.
Prevenzione degli incendi.
Miglioramento della qualità delle produzioni agricole.

Apprendimenti nella
realizzazione del

progetto

L’informazione e la condivisione delle iniziative con i soggetti 
direttamente interessati rende più efficaci le norme e le 
regolamentazioni comunali.

Costo totale del
progetto (euro)

0

Finanziamenti
ottenuti

Nessuno

Sostenibilità del
progetto

Il progetto, una volta terminate le risorse iniziali, può 
tranquillamente auto-sostenersi.

Strumenti di
comunicazione

utilizzati

Realizzazione di una miniguida per gli operatori e i cittadini, 
incontri settoriali, stampa e giornali, social network.

Punti di forza del
progetto

La condivisione e la partecipazione degli attori protagonisti.

Problematicità sorte Abitudini e retaggio culturale.



                                                                                                                                  

durante l’attuazione
del progetto

Il progetto è stato
oggetto di

valutazione? Se sì di
che tipo? 

No

Parole Chiave per
descrivere il progetto

(massimo 5)

Sostenibilità salute tutela ambientale agricoltura di qualità

Allegati 
(da inviare sempre in
formato elettronico
alla mail indicata)

Tutto ciò che aiuta la Commissione a valutare nel merito il 
progetto, soprattutto per i risultati raggiunti, ad es.:

- documento di progetto

Modalità di partecipazione:

Ogni Comune partecipante potrà presentare al massimo un solo
progetto per ognuna delle tre aree tematiche. Il “Modulo
presentazione progetti” (scaricabile all’indirizzo www.retecittasane.it)
opportunamente compilato, con gli eventuali allegati, dovrà
pervenire entro le ore 12,00 dell'11 ottobre 2019  esclusivamente al
seguente indirizzo e-mail: cittasane@comune.modena.it . Per
informazioni scrivere allo stesso indirizzo.           

mailto:cittasane@comune.modena.it
http://www.retecittasane.it/
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